
 

In questa giornata abbiamo partecipato a diverse attività. 
Alla seconda ora, in  palestra, abbiamo provato il tennis in modo diverso, giocando con persone 
diversamente abili ed è stata un’ esperienza in cui ho imparato a stare con persone guerriere che non si 
arrendono di fronte  alle difficoltà. 
Alla terza e quarta ora siamo stati in biblioteca dove abbiamo lavorato sullo star bene e sulla nostra vita 
relazionale. 
Abbiamo imparato ad aprirci con tutti e abbiamo ascoltato quello che ognuno prova. 
Successivamente abbiamo  letto una fiaba molto  carina , una fiaba matematica intitolata “ Il gatto 
perduto”, molto originale nella quale si spiega in modo fantasioso l’ origine delle parole Varianza-Costante. 
C’ erano  due paesi: uno il paese di Monotonia, dove tutto era grigio e si mangiavano solamente fagioli e 
tutti gli abitanti si chiamavano Costante. 
Nell’altro il paese di Varianza  tutto era di diversi colori e si mangiavano  cibi differenti. Finisce per caso in 
questo paese il gatto Costantino e il suo padroncino Costante va a cercarlo e scopre un mondo così diverso 
e ne rimane affascinato. 
Si narra, infine, che la maggior parte degli abitanti di Monotonia  si trasferirono nel paese di Varianza, non 
tutti però, perché alcuni amavano le cose sempre uguali ed era giusto rispettarli. 
Io, personalmente, preferisco il paese di Varianza, perché siamo TUTTI DIVERSI  ed il mondo è PERFETTO  
così. 
Infine, all’ ultima ora, ci siamo divisi in piccoli gruppi e abbiamo realizzato dei lavoretti per abbellire la 
nostra classe. 
E’ stato un momento di collaborazione e di divertimento. 
Questa giornata non è stata, secondo me, una perdita di tempo, ma delle lezioni in cui abbiamo imparato a 
STARE INSIEME e COLLABORARE. ( Rota Giorgia 1E ) 



 


